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Nei giorni scorsi, nella sede
del Consorzio universitario gori-
ziano,haavutoluogounincontro
tra i consiglieri regionali del-
l’Isontino, i rappresentanti degli
entilocalieilpresidentedelCon-
sorzio, Nicolò Fornasir, per di-
scutere sul ruolo della presenza
universitariagoriziana,anzitutto
in funzione del rapporto tra Re-
gioneeidueateneiregionali,ma
anchedel riassetto delle sedi pe-
riferiche previsto dalla vigente
normativa nazionale. Erano pre-
senti i consiglieri Antonaz, Bran-
dolin, Brussa, Marin e Valenti,
l’assessore Devetag per il Comu-
ne di Gorizia e il geometra Cici-
goi per la Camera di commercio.

Una realtà in continua evolu-
zione,hasottolineatoilpresiden-
teFornasirnelsuointerventoin-
troduttivo,chedevestimolareGo-
rizia e il suo territorio, a stretto
contatto con l’amministrazione
regionale,aoperareattivamente
in vista di una migliore sinergia
tra i due Atenei di Trieste e Udi-
ne qui presenti, nel quadro di
una necessaria razionalizzazio-
nedelsistemauniversitariofina-
lizzata a incrementare la compe-
titivitànelcampodellaformazio-
ne e della conoscenza e, nel con-
tempo,a ridurre gli sprechi di ri-
sorse economiche e culturali in-
vestite su tale settore.

Taleapproccioerastatoperal-
tro ampiamente condiviso dallo
stesso assessore regionale, Ales-
siaRosolen,nelcorsodegliincon-
tri avuti con il presidente Forna-
sireconfermatinellaconferenza
tra gli enti locali svoltasi a Gori-
zianelmesediagostoscorso,ver-
so un progressivo coinvolgimen-
todelterritorionellesuevalenze
socio-economiche e culturali.

Nelcorsodell’incontroiconsi-
glierihannoaffrontatolequestio-
nipiùurgenti,connesseconlara-
zionalizzazione delle risorse si-

no a oggi investite: da un lato la
tutelaeilpotenziamentodeicor-
si universitari rimasti a Gorizia,
a partire dal prestigioso corso di
laurea in Scienze internazionali
e diplomatiche dell’ateneo trie-
stino,cuisiaffiancailCdlinRela-
zioni pubbliche, proposto da
quello friulano; dall’altro, l’atti-
vazione di un collegamento vir-
tuoso, purtroppo ancora inesi-
stente, tra università e sistema
produttivo isontino, già attuato
inaltrevicineprovinceoveil ter-
ritorio, partendo dalle proprie
peculiarità, si rivolge all’alta for-
mazione per potenziare livelli e
competenze professionali
d’avanguardia.

Ancheintaleambitol’ammini-
strazione regionale riveste un
ruolo decisivo nel coordinamen-
to delle esigenze del territorio,
dei due atenei e degli enti locali:
alcuniepisodidelrecentepassa-
to, legati aun’inopportuna ripar-
tizione di finanziamenti, prece-
dentemente destinati ad avviare
una reale collaborazione interu-
niversitaria nel campo del ri-
schioidrogeologico(exCora),do-
vranno essere superati, per la-
sciare spazio a una progettualità
che porrà in risalto un’altra di-
mensione caratteristica del-
l’Isontino:quellainternazionale.

Qui si iscrive un’altra impor-
tantesfida,chevedràglisforzico-
muni tesi a garantire un utilizzo
continuativo del Gorizia Confe-
rence Centre, struttura innovati-
va, concepita per ospitare incon-

tri negoziali, sindacali e politici
di alto livello: a tal proposito, il
primoappuntamentosaràl’Inter-
national desk promosso nel feb-
braio2009dalnostroministrode-
gli esteri, che farà convergere a
Gorizia i rappresentanti dei go-
verni europei.

Iconsiglieriisontinihannode-
cisodiconfermareunosforzouni-
tarioecomuneafavoredellatute-
la della realtà universitaria gori-
ziana,aprendocosìunnuovocon-
fronto con l’assessorato in vista
dellaprossimaFinanziaria.Trai
temidadiscuterevisaràl’ipotesi
di collocare nel polo di via Alvia-
no la sede della facoltà di Archi-
tettura, aperta alla comparteci-
pazionedell’ateneoudineseeat-
tenta alle istanze del territorio
(apertura al settore navale, alla
cantieristica).

Sul piano delle strutture, una
disponibilità a ospitare alcuni
corsi delle vicine università slo-
vene; la trasformazione della

scuola convitto posta sul confine
in una Casa dello studente tran-
sfrontaliera,afrontedellafutura
destinazione del vicino comples-
soospedaliero;infine,lanecessi-
tà di implementare il finanzia-
mento al Consorzio universita-
rio, aumentando in tal modo le
risorsedadestinareallarealizza-
zione non solo ai servizi a favore
deidueatenei,maanchealsoste-
gnodeiprogettiqualificatidialta
formazione, in primo luogo del-
l’Istitutoperilnegoziato,delCon-
ferencecenteredelpolotecnolo-
gico, in sinergia con il territorio.

Inquestadirezionedovràesse-
repredispostaun’opera disensi-
bilizzazione del locale mondo
produttivo, affinché colga in pie-
no la serie di vantaggi derivante
da una politica di investimento
nellapresenzauniversitaria,qua-
le importante fattore di sviluppo
sociale ed economico della città
e dell’intera provincia isontina.

È quanto hanno rimarcato in un incontro i consiglieri regionali dell’Isontino. Molteplici le ipotesi

«Maggiori risorse al Consorzio»
Destinate a servizi per i due atenei e a progetti di alta formazione

Nell’incontro si è parlato della presenza universitaria in città

Fra i temi in discussione, l’ipotesi di collocare
in via Alviano la sede della facoltà di Architettura

e la casa dello studente transfrontaliera


